
“Mezzogiorno di Stelle” 
Insieme per la prima volta tutti i Tre Stelle 
Michelin D’Italia riuniti eccezionalmente per 
il grande evento gastronomico di 
beneficenza 
 
Il Gusto per la Ricerca 
Domenica 8 giugno 2008 – ore 12.00 
“Ca’del Bosco”, Erbusco (BS) 
 
Mezzogiorno di Stelle è un’occasione 
imperdibile: un pranzo d’eccezione preparato 
dai cinque chef dei ristoranti italiani che 
hanno ottenuto le tre stelle Michelin nel 2008, 
insieme per la prima volta, ospitati nella 
splendida cornice di Ca’ del Bosco ad 
Erbusco, in Franciacorta. L’evento è 
organizzato a fini benefici da Il Gusto per la 
Ricerca Onlus che dal 2004, anno della 
fondazione, organizza eventi gastronomici di 
alto livello per raccogliere fondi destinati alla 
ricerca medico-scientifica pediatrica. 
 
Dopo il successo delle passate edizioni in cui 
sono stati raccolti 630.400 Euro, l’edizione 
2008 prevede un menù degustazione con un 
antipasto a cura del ristorante Al Sorriso di 
Soriso (Luisa Valazza), un primo piatto 
preparato Dal Pescatore di Canneto sull’Oglio 
(Nadia e Giovanni Santini), un secondo piatto 
di pesce a cura dall’Enoteca Pinchiorri di 
Firenze (Annie Feolde, Riccardo Monco e Italo 
Bassi) e uno di carne preparato da Le 
Calandre di Rubano (Massimiliano Alajmo), 
per finire con il dessert a cura de La Pergola 
di Roma (Heinz Beck). All’esclusivo menù 
verranno abbinati i vini, tra i migliori 
dell’enologia mondiale, selezionati da Giorgio 
Pinchiorri e Maurizio Zanella. 
 
Gli ospiti saranno accolti a Ca’ del Bosco 
dall’aperitivo di benvenuto a cura del 
ristorante due stelle rosse Michelin “Da 
Vittorio” di Brusaporto (Enrico e Roberto 

Cerea). Seguirà un secondo aperitivo con le 
ostriche, degustato a lume di candela nella 
suggestiva cupola sotterranea della Cantina, 
preparato dall’Enoteca La Mascareta di 
Venezia (Mauro e Andrea Lorenzon). 
 
L’evento prevede un’asta di beneficenza, 
condotta dal ‘Gastronauta’ Davide Paolini, nel 
corso della quale saranno battute le giacche 
autografate degli chef, abbinate a vari oggetti, 
tra cui formati speciali di vini importanti e un 
cronografo da collezione, donato per 
l’occasione dalla maison svizzera “IWC”. 
 
Il numero dei partecipanti è limitato a 130 e 
l’offerta minima di partecipazione prevista è 
di 1.500 Euro, a cui sarà abbinata anche 
l’estrazione di 8 icone antiche, donate dal 
notaio Marco Regni. Il 50% dell’incasso sarà 
destinato alla Fondazione Città della 
Speranza per la costruzione della “Torre della 
ricerca scientifica pediatrica” e il restante 50% 
verrà destinato a Mondo X, la comunità di 
Padre Eligio Gelmini, con finalità specifiche 
rivolte ai bambini. 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
www.ilgustoperlaricerca.it 
Tel. 049 8714650 
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"Capolavori che ritornano: dipinti della 
collezione del Gruppo Banca Popolare di 
Vicenza" 
 
Fino a domenica 15 giugno nella prestigiosa 
sede espositiva della Fondazione Memmo in 
Palazzo Ruspoli a Roma sono esposti oltre 
centocinquanta opere di grandi artisti italiani (dal 
Quindicesimo al Diciannovesimo secolo) 
appartenenti alle collezioni private del Gruppo 
Banca Popolare di Vicenza. 
Il percorso espositivo è contrassegnato da 
alcune rilevanti opere pittoriche ognuna delle 
quali viene, per cosi dire, “commentata” e 
valorizzata dalla contemporanea presenza di altre 
opere collegate a questa, sia per livello artistico 
che per firma. La mostra intende anche 
testimoniare i risultati dell’ambizioso progetto di 
Banca Popolare di Vicenza che si propone di 
scovare e acquisire opere d’arte oggi disperse in 
tutto il mondo, che testimoniano i livelli di 
eccellenza raggiunti nel corso dei secoli dalla 
pittura veneta. Da qui, appunto, anche il nome 
della mostra “Capolavori che ritornano”. I tasselli 
che compongono questo mosaico, infatti, sono  
tornati a Vicenza provenienti da Spagna, Francia, 
Austria, Inghilterra, Stati Uniti e così via: 
individuati in collezioni private, sul mercato 
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Sono in arrivo 
le nuove “Card IlCalandrino” 
Sempre attenta alle esigenze dei propri clienti, la 
Famiglia Alajmo ha pensato ad un’iniziativa 
“gourmande” molto invitante: le nuove carte 
prepagate “Card IlCalandrino”.  
 
Rispetto alle precedenti, le nuove card danno ai 
possessori la possibilità di fruire di maggiori 
sconti, una maggiore libertà di utilizzo nel 
“circuito Alajmo”, anche durante le serate a tema 
(“IlCalandrino, “In.gredienti”, “LaMontecchia”), 
garantendo una totale trasparenza dei movimenti 
effettuati, tramite l’invio di un resoconto 
trimestrale. E i vantaggi non finiscono qui: i titolari 
delle card riceveranno in anteprima informazioni 

su cene, eventi, nuovi menù, degustazioni, 
offerte esclusive riservate e soprattutto un 
ambito premio che sarà  consegnato con 
l’arrivo del 2009. 
La nuova “Card ilCalandrino” è gratuita e averla è 
semplicissimo. E’ sufficiente recarsi al 
“Calandrino”, dal martedì al venerdì dalle 09.00 
alle 17.00 e sottoscrivere il nuovo regolamento. 
Dopo alcuni giorni potrete ritirare la card e iniziare 
ad utilizzarla.  
 
Per informazioni chiedere di Enrico allo  
049 630303 oppure inviare una mail a: 
calandrino.card@alajmo.it 

antiquario e nelle aste internazionali. Tra essi un 
Tintoretto (Ritratto di gentiluomo con cappa 
bordata di ermellino); un folto  gruppo di tele di 
Jacopo, Francesco e Leandro Bassano (tra cui 
La Madonna col bambino e S. Giovannino); un 
quadro di Giandomenico Tiepolo (Testa di 
vecchio orientale). E ancora: importanti opere dei 
vicentini Francesco Maffei (uno dei più importanti  
pittori veneti del 600) e Giulio Carponi. Dietro ad 
ognuno di questi capolavori  si cela una storia 
avventurosa, con numerosi passaggi di 
proprietà, trasferimenti e trafugamenti 
dall’Italia verso i principali paesi europei e gli 
Stati Uniti, momenti di eclissi dove sembravano 
scomparsi e repentini affioramenti alla luce e – 
per tutti – il lieto fine rappresentato dal ritorno 
“a casa”. 
 
L'esposizione si trova presso le sale della Fondazione 
Memmo, Via del Corso, 418 - Roma. 
Orari: martedì, mercoledì e giovedì 10.00 -19.30; 
venerdì, sabato e domenica 10.00 - 20.30. 
Chiuso il lunedì. 
Biglietto 10 euro. 
Informazioni e prenotazioni: tel. 06 6874704 
info@fondazionememmo.it 
prenotazioni@fondazionememmo.it 
www.fondazionememmo.it 

Eventi e arte in Italia: 
Capolavori che ritornano 


